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CAPO I
NOR]\{E GENERALI.

Art 1- Oggetto e §oopo del regolamento' '
1. tr preseote io*gr" h rlorme di legge che disciplinano le entrate comrmali e vieire adottato in

rdazione al combinato disPosto:

- dell'art 52 del D. Lp. 15 dicemb're 1997, n' M6;

- dsll'arl 50 della lege}7 dicernb're 1997, n' 449' '

z. It p,resente reg.ilanento è ftralizzato ad assicurare che l'attività amministrativa persegua i

fui deteminati drlt, bÉ", con ffitffi di economicit{ di effEcach e di pubblicita e con le procedure

previste per i singoli pro'rruedimeirti

Art 2 - Campo di appticazione - Limiti - Esclusioni'

l. n presente regolamento disciplin4 irfvia generale, tutte le entrate propn€ del Comrme, sia

tribr*arie "rr" 
prrri*orrilti con esctrsione dei trasfsrimenti erariali, regionali e provinciali, in

cmfoflrlità ai PdncrPl dsttati:

- dalla legge 8 giugpo 1990, n. 142, e successive modificazioni ed integrazioni;

- dal D.p.R Zigellraio 1988, n. 43, e successive modificazioni ed integrazioni;

- dal D. W. Zfrmo6 1995, n. 77, e successive modificazioni ed integrazioni;

- dal D. l€§. 19 gfugno 1997, n. 218, e successive modificazioni ed integrazioni;

- dalD. Lgr, 15 air*,Urr L997, * 446, e successive modificazioni ed integrazioni;

- dai DD. r us. rur. 471, 472 e 413 del 18 dicembre 1997, e successive modificazioni ed

inregraztoni e di ogri alta disposizione di legge in mateda'

Z.I-enorme del presente regol,anento, aventi carattere generale, trovano limite di applicabilità

nd caso in cui La stessa mntede trova Oisciptina nell'apposito specifico regolamento sia del tributo che

ddla gestione dell,entrata patrimoniale. In questi ultimi casr, il presente regolamento, integra quelli

specifict
3. Il preselrte regolamento non fiova applicazione per le entrate derivanti da rapporti

commuli per le parti disciplinate dai contatti medesimi

AÉ 3 
i.flT:#fi,#ffi di gesrione a*,*or*** e dena riscossione dsi ributi e delle altre

€ntrde comunali in applicazione aa ptio"rpt di cui all'art 52, comma 5; del D. Lg' 15 dicembre

Lw, * 446, * 
"p"rro 

in sede di corrispondente regolementazione per I'apptcazione dei singoli

tihili e delle singole Entrato.

2. Non necessità alcrma deliberazione qualora il comune intenda gestire il friburo direttament§.

-{rL .f - RapPorti con i cittadini-
1. I rapporti con i ciradini dwono es§ere ssmpre informati a criteri di collaborazione,

semplificazione, trasparenza, pubblicita-

2. Vengono arnpiamente resi pubb[ci: [e tariffe, le aliquote e iptezz' e gli adempimenti posti

a carico dei ciuadinl
3. presso S uffisi competanti vengono fornite tutte le informazione necessaxie ed tsili con

riferimento alle entrate applicate.
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CAPO II
ENTRATE TRIBUTARIE

AÉ. 5 - Funzionario responsabile del tributo.
1. Con propria delibsrazione la Ghurta oomunale, per ogm tibuto

Comune, designa idoneo per le
che possiede, al per llesercizio di
ogni attivita dalla struy'Éra organica
c omunale, L/ scelta^del minis/eriali fornite intt6Vl M t t.tr

2. In particolare, il funzionario designato responsabile del tibtrto:
a) cura tutte le operazioni utili all'acquisizione dell'enfrata fibutaria, compre/se le attività di

cooÉrollo, verific4 accertam.ento e riscossione e di applicazione delle sanzioni;

b) sottoscrive le richieste, gli a\ /isi anche di accertamento, i prornredimenti c ogm altro atto
genak che impegna il comune verso I'esterno; i

c) appone il visto di esecutività zui ruoli"di riscossione anche coattiva;

d) dispone irimboni; ?

e) cura il contenzioso;

0 all'occorrenz4 esercita il potere di autohrtel4 così come disciplinato dall'art. 10, e
Frorrued€ a compiere gh atri riguardanti I'accer[amento con adesione di cui all'art 11;

g) in caso di gestione del tributo affdata a@ verifica e controlla periodicamente l'attività
§mfra dell'affidatario, con particolare riguardo al rispetto dei tempi e delle modalità stabiliti nel
caftolao d'appalto;

h) corrpie ogni alta attività comrmque disposta dalla legge e dai regolamenti relativameirte
{e gsstione del tibuto.

volta individua

.1. kr ogni caso, il parere di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazioni concernenti le
3ntrale tributarie è espresso dal responsabile del servizio cui appartiene l'ufficio tributario.

.\rt- 6 - ,\ttivita di liquidazione e di accertamento delle entrate tributarie.
1. L'attività di liquidazione e di accertamento delle enkate tributarie dwe essere informata a

;reri di equi{ Easparenz4 funzionalita econosricità delle procedure.

2. I prorruedimenti di liquidazione e di accertamento sono formulati secondo le specifiche
:r:rjsioni di legge e di regolarnento.

3. I-a comrmicazione degli auiisi e degli atri, che per legge dwono essere notificati al
:cntnbuente, può' essere-effetnrata anche direttamente dall'rrfficio comunale con f invio) a mez:o
ra;c,mandata postale con ricevuta di ritorno, di plico sigiQto.

-+. In caso di affidamento in concessione della gestione, l'attività di liqui.lazione
acc--rtarnsnto dfl/e essero effethuta drl concessionario, oon le modalità stabilite della legge,

-solamsnti commali s della disciplinare di concessione.

.\r1 7 - Disciplina dei controlli.
1. I controlli formali sono aboliti. Ia Giunta comunale, con apposita deliberaziong, &

edotrare Entro il 30 ottob,re di ciascun anno, disciplinerà le procedure da seguire per i contolli da
'" alere a decorrere dal primo giorno dell'anno successivo.

?. E' fissato il termine di decadeirza del 31 dicsmbre del 5o :umo successivo a quello cui si

r-iferisce l'imposizione, pey la notifica, al contribuente, anche a rrrezzo posta mediante raocomandata
;.n aw'iso di ricwimeirto, del motivato ariviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo
rrnarreato con la liquidazione del tnlbuto o maggiore tibuto dovuto, delle sanzioni e degli intercssi

di competewi del

lq il tit:Igldi :Pdi:

lm
---'-sSetto che

ed
dai

del medesimaVéonletsce i poteri

deve
ù*1n . lYr.5oLB

previo
fuael



3. Il responsabile dell'ufficio fiibufi, awà cura di prendere tutte le iniziath'e utili per il
dell'attività di contollo mediante collegamenti con i sistemi informativi immobiliari del

delle Finanze e con altre banche dati rilwanti per la lotta all'wasione.
4. I-a disciplina del presente articolo tova applicazione anche per gll anni pregressi.

ArL 8 - Interrelazioni tra servizi ed uflici comunali.
1. Gli uffici comunali sono tenuti a fornire, nei rispeffo dei ternpi e dei modi prestabiliti, copie

di atti, informazioni e dati richiesti dall'ufficio tributario nell'esercizio dell'attività di accsrtamento

tnbutario. Dell'wentuale persistenùe mancato adempimento il frrnzionario responsabile informa il
Sindaco, il quale adotta i necessari prowedimenti amminisuativi e, all'occorrenz4 disciplinari.

2. In particolare, i soggetti, privati e pubblici, che gestiscono i servizi comunali gli uffici
mcaricati del procedimento di rilascio, dt aatoitzzzaom per l'occupazione di aree pubbliche o per

f installazione drmezz, pubblicitari e, comunque di ogni atto che possa avere rilevanza ai fini fiscalq

iono tenuti a darne comunicazione sistematica all'ufficio tributario.

.\rL 9 - RappoÉi con il contribuente.
1. Nell'esercizio dell'attività nibutaria il Comune tende ad instaurare rapporti collaborazione

:on il contibuente, al Ene di facilitarlo negli adempimenti di lege.
2. Se non diversamEnte disposto, non 0uò essere richiesta al contribuente la presentazione di

,;+iumentazione grà in possesso degii rrffici del Comune.

\rL 10 - Diritto di interpello.
1. Il oontibuente mediante richiesta scritt4 ha il diritto di interpellare il Comune in ordine

.'r'inrerpretazione e modalità di applicazione degli atti deliberativi e delle norrne regolamentari
:ranati dal Comune medesimo.

2. Il firnzionario responsabile entro 90 giorni dal ricevimmto della richiest4 t-ormula risposta

--iirra. da comunicare al.richiedente anche a mez;o posta. In caso di adempimento avente scadenza

:nnipata rispe$o al termine suddetto, la risposta è data verbalmante, fatta satva la successiva

::municazione scritta. Eventuali atti di imposizione ernanati in difformita della risposta fornita serrzil

-r: nel frattempo siano intervenute variazioni normative, sono da ritenersi nulli.
3. In caso di mancata risposta nei termini stabiliti nel comma precedente. nessuna sanzione

:n- irà essere rnogata relativamente alla fauispecie oggetto delf interpello.

vr- i1 - ^A.utohrtela
1. Il funzionario responsabile, nel rispetto dsi limiti e delle modalita indicati nei commi

r_:umti- anche di sua iniziativ4 può ricorrere all'esercizio dell'autotutel4 procedsndo:

a) all'mrullamento, totale o parziale, dei propn atti, riconosciuti illegittimi o errati;

b) alla rwoca di prowedimeirti che, per ragioni di opportunita o di convenienza" richiedano
in nuovo aryezzarnento dalle condizioni di fatto o di diriro che hanno dato -luogo alla emanazione

-i prolredimento medesimo. ,
2. h caso di ingiustificata mcrzra., il potere di anntrllamento o di revoca spetta al responsabile

i.La struttura della quale fa parte l'ufficio tibutario.
3. I prowedimenti di annullamento o di rwocE adeguatamente motivati, sono notificati agli

::rlfesSati.

4. In pendenza di giudizio, l'armtrllamento del prowedimento è possibile nel rispeÉo della

3nnspnrdenza formatasi in materia e del grado di probabilità di soccombenza del Comune, ponendo

; :aftonto la pretesa tributaria in conlestazions oon l'ammontare delle spese di grudizio da rimborsare
:n ,aso di condanna. Qualora da tale esame em€rga la inopporhrnità di coltivare la lite, il furuionario
:;.or.n<al'i1e, dimostata la sussistenza dell'interesse del Comune ad affivarsi mediante l'autotutel4

;,r.* annuilare. in tutto o nella sola parte contestat4 il prowedimento, notiflcandolo al contibuente e
,l rndaco per la EvenJuale desistsnza dal co;fenzioso, nonché all'organo giurisdizionale davanti al

;i-ieie pende la controv'ersia.
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5. In og:u caso ed anche qualora il prowedimenlo sia divenuto definitivo, il f,rnzionario
abile'può procedere all'annullamento in presenzr di palesi di iflegittimita dell'atto, quali, tra le

a) errore di persona o di soggetto passivo;

b) evidente errore logico;
c) errore sul presupposto del tibuto;
d) dop,pia imposizione soggeftiva per lo stesso oggetùo impositivo;

e) prova di paganentiregolarmente eseguiti;

f) mancanza di docrmrelrtazione, successivamente sanata ento i termini di decadenza;

g) erro,re di calcolo nella liquidazione del tributo;
h) sussistenza dei requisiti per la fruizione di deduzioni, detrazioni o regimi agwolad

prEced€ntem€rile negati.
6. Non è consentito l'annullamento o la revoca d'ufficio per motivi sui quali sia inteffenuta

mza, passata in giudicato, favorwole al Comune- /

CAPO IU
EI\TRATE NOi\{ TRIBUTARIE

i-r-, 12 - Funzionario responsabile.

]. L'esercizio di i attività organizzafua e gestionale delle anffate non tribryarie è riservato
- -Resporrsabile del " designato

2. I1"
a) del delle norme

§.luug ulugu. ,/
proprie del servizio cui t'entfara fa rifqrirysnto;

rispetto del presente

3./ Sono di competenzzdel firnzionario résponsabile anche tutti gli ani relatiie alle riscossioni
:=rre ed al contenzioso. Arnnp.Iln7e 3c4 %*I^-(l ga.i\.t eo r).. ^ ic,Lgiu6}f 

^.( 
3 u f"i't

I
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:--- li - Accertamento delle entrate non tributarie.
1. Le entrate non tributarie sono da considerare accertate solo quanto, in base ad idonea

:-'::i:,enuzione dimostrativa della ragione dei credito e dell'esistenza di rur idoneo titolo giuridico, è

;,.;..:-3i13 indfuiduare: il debitore ( persona fuica o giuridica); l'ammontare del credito e la scadenza

:r: r pa,ramSnto.

L Tutla la materia relativa alle entate panimoniali tova disciplina nel codice civile ed in
- -: ,: .1i procedura civils.

CAPO IV
ACCERTAMENTO COI\ ADESIONB

,

:*-- 1.1 - -{ccertamento con adesione.
L. -{l fine di instaurare un rapporto con il contribuente, improntato a principi di collaborazioni

: :ar!€rerlzir e quale elernento deflativo del contenzioso, è introdotto nell'ordinamento comunale
i:-. ,Jefl'accertamento con adesione. sulla base dei criteri stabiliti dai D. Lgs. n. 218 del 19

=--, -t-,9-. m qr:anto compatibile, e come disciplinato dall'apposito regolamento.



q'

§/

,!
éc,-Yq

CAPO V
VERSAMENTI E RIMBOR§I

ZVfooo,t* dei versamenti - Dilferimenti'

1. I soggetri obbfuati pos§ono esegure 1 '!;;;gg"À obbfuati pos§ono eseguire i versamenfl sia in autotassazione che a seguito di

'auÉno'

sia stato

7 z*d*bmorte di
. it't'\^'u 'y'

-- rc - Validih àei versamenti dell'imposta
1. Tutti iversamerìti eseguiti da un contitorare sono considerati regorarmente eseguiti anche

:r*: :.:!r!o degli altri-

CAPO VI
,,Ll\f,?E\SONCEIiTIVAI'ITEALPERSONALEADDETTO

'*-- - 
- 

i i**f;tuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute enfto il

-ja]]I:: -i ] anni dal gtorno det pagansnto o*.,o da quello in cui è stato definitivamente accsrtato il

::.-;,I "-, restituzione, intendentori "o*-t 
t", in quest'ultimo caso' il giorno in cui è divenuta

-- r:::": '-l wrLtsrtTÀche accerta o conferma il diritto medesimo'

-lterminedicuialpuntot,q*aor"ilrimborsosiaconseguenteall'eserciziodelpoteredi
:- --::; :;i casi di cui all'af,L i'+, comma 5, à""o*t dalla data di notificazione del prolvedimento di

.r- '.r-i1Jo e fino a prescrizione decennale'

i i richiesta di rimborso, a pena di nullita dwe essere motivata sottoscritta e corredata

';,",.]T,,."]:.u,aw"nutopagamentodella,ommadellaqualesichiedelarestituzione.
.]trmzionariorespons"bil",ortrog0giorrid,lladatadipreserrtazionedell,istanzadi

-rr-r r:.. ;tmede all'esame della medesimE ed effetma il prowedimento di restituzione della

.-- f -imiti di esenzione per versamenti e rimborsi'

.n;onsiderazionedelleurrf,rtAistruttorieediaccertamento'chel'ufficiocomunale
-. -;;:rr: :i:mrare per pervenire alla ,ir.orrio,," C$l tnbuto nonché degli oneri di riscossione' il

:*,,i::r;--- -1 tnbuto o della sanzione tributaria non è dovuto qualora l'ammontare non superi Lire

, ,r ::.:rur Lire lentimiia ). '
-]:ntired'iesenzionedicuialcommalsiintendecomprensivoanchedellesanzioniedegli

-:§-§rù 
-.toti 

zul tributo.
::":tsrp,rocedealrimborsodisommecomplessivamErtediimportofinoaLire20'000(

;x* ri:u -;t '';nnmila)' 
:, 
-^^oAati 

lrrrFfir:ir ilo dal compiere i
r\.=trl'ì.ntesidicuiaicommiprecedenti,l'rtfficiocomtmaleèesoner:_ -r.u +

-:,.x-".. :;;mlirnenu e. pertanto, ,too-p'ro.rJe alÉ noufircazione di awi§i di accertamtnl6 6 alla

:-*c+soneanchecoativaenondaseguitoalleistanzedirimborso.

,«- pari al 5o7o 6sl19ri§Gossio

escht-"ione delle eanzi6fi e degfi i
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CAPO VII
NORME FINALI

- del P,reselrte regolamento soflo abrogate trtte le nomle

I
I
1

I
i

t0
hn f€otrda

abrog$c"
l'éntr:ala in VtgOfe

a; cootrasta'fi'

J

-_---1 é

ficiti del regolamento e degli atti' * ?? rtella lesse 7 agosto 1990, n 241, s

detpresente "goo*;io' 
u"oo* dell'-art' 72 dellalegeT agosto 1990' n 241' s?tra

ion€.del pubblico p.*#'r. porru prendere visione in qualsiasi momento'

ffi H:#"-*-*'ryffi t":li'*iTry;1,il;*"ffif*ffi;:t
ffi:d"ffi1et,ffi# **:,H"'entr; 

30 giorni darla sua esecrrività ed è

imediante at/u§o ne

ii ooo previsti dal presente regolamento'

nrnrmto non prwist" a"i pttt""" regolamento troveranno applicazione:

nazionali e regionali;

comunale;
comrmali.
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